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IL RE A CACCIA? 
La Stefani ci ha dato la notizia che 

S. M. il Ro Umberto doveva incontrarai il 
7 corrente 11 Ohivasso CIJl principe Amedeo, 
e. che entrambi dovevano poi proseguire 
alla volt11• di V111le d'Aosta ove avranrio 
luogu' c11dèie so tutta ltf· linea. Veramente_ 
ci avtlva f11tto colpo la notizia che S. M· 
in til:Ji .Dlò'ibtltili , ili rtiÒIIRSe a caccia, COme 
chi è sce'vro da ogni preoccupazione ; ma 
ben più senso Ci fe'èe' quella dell' incontro 
del due· augusti• fratelli ; à~l- viàggio che 
dovean fare di conserv11, ~ infine delhi 
dimora'· chè~ col pretèsto' della caccia; fà· 
ratlnò insieme in Valle d' Aòstn. 

Noi abtiiam cr~dnto ravvisare in tutto 
ciò ben altro che passione venatoria, con­
divisa dai due figli di Vittorio Emanuele: 

E' ardua farla da indovini in tale argo· 
mento, e sopra indizi, apparentemente t11nto 
semplici ; però non potrebbe regger11 bìmiè­
simo l'ipotesi che S. M . .,-senza testimoni­
abbia voluto affiatarsi col fratello, e con 
esso discutere le presente· situazione tnt· 
t' altro che determinata o rassicurante ~ 

E davvero le questioni politiche di or· 
dine interno ed internazionale sono di tal 
natura da giuslifieare la nostra Ipotesi. 

All' interniJ, nn partito che non fa mi• 
stero delle so~ mir~ anti-monarchiche, si 
agita, ed anela .il momento di giungere· 
allo sCopo llg'ògnato. 

Cosi per cominciare, fa il matigia preti 
piit del consueto; e dice doversi farla finita 
col P,JDtefice. 

L'appetito di q ue~ta gente viene m an· 
giando e ~ dopo 'una satol111, di prete -
spera essà· di· poiersl · cnvare ben altre· 
voglie: 

11 13 luglio deve aver aperti gli occhi 
11 molti, alti e bassi. 

La luce di q•telle fiaccole che illumina­
vano gli insnltaturi dell'è~ cene~i, di Pio. IX 
ha ceffo· dlrìidàto anche molte tenebre 
intellettuali, ha rischiarato buon tratto della 
via per la quale ·i ocsi detti amici della 
libertà vogliono splfigore··le· istituzioni. 

Siamo noi alla _vigilia di qnel giorno 
nef!Ìsto in 'ciii i voti do! partito avverso al 
Papato saranno: es11nditi, e il Sommo Pon­
tefice uscirà da Roma, e cederà ài suoi': 
nemici i tanto agognati palazzi apostolici? 

Speriamo che. tal momento, cosi luttuoso 
per l' Italia, mai non venga; con tnttociò 

AJ?PENDIOE 

IL MIO VIAGGIO IN GUATIMALA 
OVVERO 

VENl'UN QriORNI DI PRIGIONIA 
PER 

BNa~OO GILLlll'l' d. O. d. G. 

Dirò di aver veduti i leoni ? (l) Vera· 
melite io dico di no, imperocchè eccetto la 
tomba di Carera ii fondatore della' Re· 
pubblica di Gnatémala, 11he è una costru­
zione insignificante, senza fflrma e bellezza, 
ed ora abbandonata, -nnll'altro vi è a ve­
dere. Ci sono però delle tigri: voglio dire 
ci ·sono circa 8 soldati senza scarpij e senza 
uniforme eccetto una tunichetta, che sembra 
essere risèrbilta a llasconderè n~Jle riviste 
le ·loro lacere vesti. Le sole armi che li di~ 
stinguono dagli altri sono una baionetta ' 
senza fodero, ed una ciberna logora. 

(l) Si è tradotta letteralmente la frase inglese 
por conservare la cori'Ìspondenza del periodo se .. 
g11ente, Traducendo liberamente, essa suone~ebbe 
così":. :P.ir(l di aver wdute cose assai maravi­
BHo•e t 
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non possiamo dissimulare che in tal caso per «offesa alla persona del Sommo l'on­
altri gravi guai minaccerebbe alla nazione t11fiee. ,. 
q nel partito trionfante che . nel ello ori!,,· Non eredi amo siano necessarie molte pìl~ 
coinvolge e Papato e Monarchia. role, alla splegilziood di qneslo lJisticcio;; 

Nè ci si parli dell' onergia del governo l , L O,sservt!tore R?mano, fn s~qnestrato 
h · · 11 • .. · à"' ..Jll)ll grà, è Iuntile dr'rlo,,per offesa al P~n-

, O l non ·sa ~rspettare. , P~Jmo, sapl' tallce, ma perchè denuncmva al mondo cat: 
tutelare efficncemellte lu; Sècdoda ~ tolieo e civile le oti'ese che furono nellii' 

VolMiaruo lo sguardo ali~ relazioni del· scorsa domenica fatte da uni\ mano di tiit· 
l'Italia colle altre potenze, e vedremo bolenti, al Pontefice, annu\ìnte e cotlipli~e 
qn11nti argomenti di preoccupazione . pro- ii' Governo italiano. , · , 
fonda debbano presentarsi a ·Re Umlièrto'e' L,'OssoJrvdtore Rotha!l~. fu ~eqnestraw 
al Principe Amedeo nelle foreste' di Valle pércb.è facendo la , r~!az10ne .re.dele .delle 
\l'Aosta osdemtà, delle •. bassezze da trmo grtdate 

•. ' . ' . . . hìlpn'nomente durante più o te i n un p n b-
A form d t predicare at _quattro ventt bllilo teatro rendeva noto Iii mondo r.'at· 

che siamo tutti atilicissillli dal!ll· pMe, iij' tolico e civl!e tra qriali eièmenti sociali 
Europa ci guardiiluio a vicendil colla'miìg- raccolga i suoi fl\utori il Governo italiano. 
gfor :diffidenza del inondo. L'Osset·vatorè Romano fn sequestrato 

fi'Itall!l'- sèi'ive il Cittadino 'diGenova pérèbè riportando esattilmiÌnte i nomi dei 
-' laSiliata riel lliassimo· isolath'ellto cercil· promotori ed organizzlltori del meeting 
qUI\6 )à cfil VOglia. ÌD CÌlSO di bisognò piazzaiUOlO, 000 Che di IJO)OrO Che Vi pro• 

' ' sero la parola, avrebbe provato al mondo 
darle nna mano. . càttolico e civile in modo evidentissimo 

l lettori sanno già assai delle voci di che il popolo romano nulla ba di comune · 
alleimze corse d11 qualche· settimana. Esse con quei volgari mestaturi, i quali, disono­
ptirdnrailo, e q nella concernente nn pros- randolo, ne usurpano ìl nome. 
simo abboccamento di Re Umberto coll'1m· L'Osservatore Romano fu sequestrato 
peratore d'Anstria·Uugheria sempre più va perc~è colla g~nu~na u.spo~iziono dei 'l'di-ti 
acqnlstàndo consistenza. o cot comment,r ·i~ cm h accompagnava, 

·• · h dimostrava ali evidenza come 111 r~sponsa-
Quost abboccamento c e dovrebbe s~cce- bilitò. di q nei fatti vergognosi ri\)ad~se e-

dere o a lschl, o a Goedoelloe, tenendo dtetro sclusivìlmentè sul Governò· ita·Jian'ò; 
a qullllo ?h~ già ~bbe lnolgo fra l' Impèra- L' Ossm·vatore Romano fn S61[DOStrato 
tote Gughelmo e 11 monarca austro-unga· perchè divulgando i biechi intendimenti e 
i'ioo, sempre più acquista gravità, e dalle le minaccia dalla marmaglia contro la Sltnta 
cacce di Valle d'Aosta sta forse maturando Sede e la stessa persona del PU:pil, rendeva 
111 parola che verrà prònnnziata dal Re s~mpre più noto 'il! 1~ondo c~ttohco ~oanta, 
nel convegno chi accen·uiamo 0 che sta ~111 la hbt>rtà e l tndtpendonzll di cm gode 

' 7 • m Rom11 H Sommo Pontefice. 
tanto a cuore dellt1 autorevole Jtieue FrMe L' Osservato·re Romano fu sèqu~strato 
Pt•esse? perchè il Governo italiano, malgrado le 

SEQUEtsn':ao 
DELL'OSSERVATORE ROMANO 

Anche l'Osservatore Romano è stato se­
q uestratQ, e, come l'Osservatore Cattolico 
per offesa, alla Sacm pet·sona del Som­
ino Pont~fice. 
, L'Osservatore Romano, dopo 11vere ri­
ferita l'Ordinanza di sequestro, fa le se­
guenti assennatissime considerazioni : 

< L'Osservatore Romàno fu sequestrato 
1c per offesa alla person11 del Sothnio Pim­
« tefice. ,. 

Basta questo sem!Jiice annunzio a carat­
~erizzare il Governo italiano. llsno criterio, 
111 sna prudenza, il sentimento stesso della 
àna dignità ·si riassumono m h abilmente in 
questa stranissima antifrasi, seiltta·a piene 
lettfire · n_el decreto delh1 soli procnril gene­
tale : L'Osservatore Romano seq nestrato 

Mi fèrmai in Livingstone la domenica e 
il lunedi, ed ebbi il piacere di. cèlebrare la 
inessa nel centro delle memorìé dello zelo 
dei nostri predecessori, dei Padri Gèsuiti, 
çhe avevano tanto faticato coli• prima che 
la rivoluzione del 1871 li cacc'iasse in esi­
l'io senza alcun motivo e nientre il popòlo 
I:i 11veva moltò cari. Ebbi il piacere anche 
di accompagnare una schiera di Caribbi 
che partivano insinmé dalla chiesa per re­
çarsi al letto d'un povero moribondo can­
tando lodi ed inni a Gesù Sacramentato e 
*ipetendo i loro fitti di fede, di speranza e 
di caritA. Vidi poi il povero uomo ricevere 
tutti i conforti 'dei Sacramenti con sènti· 
inenti di semplice pietà e rassegnazione', e 
ne .riroa.si umiliato ed edificato. . 

Al mattino dilunedi 27, il frate! Quin 
àndò lungo il fiume per una sua privata 
faccenda, e siccome egli doveva ritorn!i.N in 
Collegio per far~ gli esercizi, pensai di non 
ave.rlo a rivedere se non al mio ritorno a 
Belize. Ma poichè qui le promesse non val· 
~ono troppo, dovetti rassegnarmi ad uml 
Yermata di un altro giorno e quindi il fra. 
tel Qui.u ritornò p-rima dell11. mia partenza, 
~ nostri battellieri ta~liavan,o Jegn'11, Fui 
malamente con.solato di questo ritardo da 
una nuova prom~~sa di_ cqntinnare il viag­
gio rimorchiati d& un''piééolo vapore con 

spavalderia de' suoi giornali ufficiosi, tro­
vasi probabilmente in tali condizioni po­
litico·internazionali, da non potere più pdr­
mettersi dinanzi agli Stati esteri quel con­
tegno di compiacente arrendevolezza verso 
i bestemmiatori e gli iusulfatol'i del !'11pa 
di cui sempre, e specialmentè in questi 
ultimi tempi, diede suand11losissimo s:1ggio. 

Per qùesto l' Osservatore Rmnano fn 
sequestrato. Il Governo voleva bensì ohe 
s'insultassero il Papa, l:1 Religione, lt1 pub­
blica moralità, ma pretendeva che coloro 
i quali sono a questi devoti snbissen1 in 
pace l'oltraggio. Il Governo italiano voleva 
che il Sommo Pontefice fosse minacciato, 
ma pretendeva che i suoi figliuoli del­
l' Or be cattolico non ne avessero nulla 11 
sapere. Il Govemo italiano voleva che fos­
sero liberamente calpestate le leggi, ma­
pretendeva che nessuno fosse informato al­
l' estero della enorme infrazione. 

Ecco la ragione del seqnestt·o <Mi' Os 
servatore Romano. Dicendo chiammento 

la rotn a poppa e di essere cosi compen-
sato dell'indugio sofferto. . 

Questa promessa fu mantenutn e ulle 2'" 
v.om. del martedi le. scintille della fornace 
di legno riscbi aravmìo il cielo oscuro, e ne> i 
èou penoso moto navigammo .contro ,Ja oor­
rente. Barcollando· da un lato all'altro pro­
curammo di aranzare con estremi sforzi; 
ma invece andavamo in tutte le direzioni 
fuori che in avanti, sicchè,· spezzntasi la 
çorda, la nostra ftovera nave andava .. indie- , 
~r~ al't;~~?o.~q~ .~? }',~ciqbu~r, ù,:V:id. ·af~,, ,si~~VtuiH\ un a ra:.gomen .. ·,coa, ene' ;a upp ... a·, cne 
potè resistere allo sforzo. del rimorchio, ma 
tuttavia non per questo fummo liberati dal 
dubbio in cui eravamo se fosse cosa più si­
cura andar remigando un canotto, di quello 
èbe trovarsi in un continuo pericolo di un 
qualche diijastro. 

Il nostro viaggio si andava compiendu in 
mezzo alle più belle e svariate scene che 
ci offrivano le sponde del fiume, allorchè il 
vapore, che ci conduceva, si fermò ad mi" 
tratto e noi con esso, Il .motivo di questn' 
fermata fu quello di mutar posto alla no· 
stn• scialuppa che posta in ooda al piccolo 
legno a vapore lo impediva di procede~e 
spedita'll~~te .. Come duHqlla usano negli 
~tat1 Umtt gli fu raccomandata d,a '111.1\l,to 
ed in tal inodo si feèe' viaggio fino à Gìilfek 

Abbonamento postale 

Prezzo per le liJserzf~>rii ---Nel corPo del glorna~e por ogni 
tlw& o spazio M rlg~·cente81nÙ 00 
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BI pubbllctr. tuUll glornltr~ne 
l teatlvl. - l manosorlttl 'n-~~ Ìl · 
reaUtnlsèono. - Letiere ~ pterbi 
non atl'r&neah al re•ptDgono. 

la verità, il_ Governo italiano,. pnr meri· 
tandosi la riprovazione di tutti gli onesti. 
si sàrobb6 psp'açmiata la derisione e lo 
scherno nn i versale. • 

'la GermB'nia e' la S. Sede 

.• ~a. Ullf\ çorriapqnde.nzll Aa Moùaéo, all~ 
Perscvera,tfza to«liamo qnan.to sego~.:; ,; 

c F}nalmente la Germama cl. dice eli~. 
tm Berlino ~ .~aticano. le tmttative' .~\ì)hìi, 
CORi bene avvtate che pnò sper11rsi presto· 
una mitig~zion~ del Kulturk~mpj. S!'pa,~~~: 
della,nomto3 d nn vescovo snft'raganeo.1 per, 
la diocesi di Fl'i bhrgo; si scìùò pertiùi~s~' 
le procossioni,. con alc~ne restri~,ionf; ;.a:;· 
M~~z. ~! .è .çoneesso che ti, vescovo Dopo~.~ 
atp!!UDIStn ad oltre 300 'soldati, lti m~~i 
silna parte prnssiani, il sacramento del!ll" 
comunionQ e la. ,cr'usima; . çose tutte illie 
IJ~iti!,O a v'•alorare i pronòstici della Ger· 
mama. . . , 

Aòc~e la presenza del c~nÌinale Hergen­
!~ter non è priv, d'_iniport~n'za, p~r~M. so. 
,dt buon luogo eh Egh, parlando con nomini. 
politici, disse clte p11r qnan'o sta in lui' 
cèrcherà tùtti i mozzi possiliili per appia· 
naro la via alla riconciliazionè~ Il cardi; 
~!n lo ,Hergeò:other è stato ·poi 'incombe'uzatò· 
ila Leon~ Xlii di contiouìlre quella 11artil 
Ui storia ~nèdita del Ooncilil) ,di Trento, 
già iocomihciatll dal de"fbnto vescovo' He·, 
fele •· 

La co'frisptiiuìeoza' prosegu'è' 'in altre no-· 
tizie, che non haònq senso coinonc, o ri­
velano in chi séri ve u·n nonio ·di fede 
p·uttosto prot~stante che cattolic11, infari· 
nato di alcune notizie storiche ooelesiasti· 
che, ma superficiali, imbAvuto di una ern­
nizione o q n i v oca, ostilu alla Obiesa. Poi 
èo ur~l n da cosi : 

« PS. Stavo per impostare questa mia 
q uaudo ricev atti notizia posi ti va che il 
Governo imperiale intende p'reseritare al 
Jieichsla,q nn progetto di leggo per annul­
lare lo leggi ec~ezionali Ili maggio. » 

Questa nntizi11 ci riesce oltremodo conso­
lante; ed osiamo crederla ven, giacohè 
anche la Germania lascia intravedet·e 1:1 
speranza di un avvenire· migliora, e di 
nccordi voramenle amioheveli · tra il Go­
,veruo e i cattolici. .Quando potremo date 
p.i nostri, lettori qn•lsta. notizi11 c 1me nn 
fatto co\itpioto, leveremo altà ~ serena la 
fròn te gridando ai cntt.olìci itàliani: Voi! etc 
come 'Dio ha coronato i nostri fratelli niar­
liri. dell~ Gol'!llahia, e la loro invitt~· re­
sistq~z,ll! 

La società geografica italiana così par· 
tecipa.la morte dell'intrepido viaggiiltòre 
PtJlleg"rino Mattencci ': · 

Appena entrammo nel lago di Golfet~' 
tutti gli occhi si rivolsero colà dove ·sor" 
teva i.l 'p_àese d'Ysabàl, ed ogni v.iaggil!~iìJ:e 
tncommmò a pensare->~• mettere tns·ieme· Il •· 
suo bag!lglio ed al luogo dove dovea reèàrsi 
a riposare dalla stanchezza .. Ciò però. non 
yietava che si di mandasse a' quando'. a::· 
quando-a. quei che erano pratici del paèse 
dove fosse Pans'os, in qual direzione si .'tro· 
vasse Coblin, quale il nome dei varii · vil­
laggi,· che apparivano ,qua e • là e delle ·alte 
catene, che si ·prese n t1ivano come· una bar­
riera a dividerci da qualche altrò mondo 
al presente o forse -ancora per lungo tempo 
sconosciuto. Ma il vapore · fisèbiàndo con 
maggior forza ci invitava' a guardar la 
spiaggia 'e chiamava al loro posto i doga­
nieri dall'occhio di •lince. 

Il paese d'Ysabal è piccolo, contiene . .a 
mio·giudizio oiro11 400 abitanti .e s'insJza 
dalla riva per un dolce penUio::nel quale si 
vede U8l luogo più elevato il quartiere dei 
fmldati. , ~irei di più della bellezza della 
sna posiziOne, ma temendo· oh e i miei a­
lni ci gridino all'esagerazione, per questo 
sbarcheremo senz'altro sul mal fondato molo 
ove saremo .visitati d>1Jle guurdie insieme 
~Ile _n,ostr,e _yali~ie, erl and!'emmo a ripo­
earm dal vmgg10, 

Gi~ jU99\!IJil9ÌIIVI\ a kovarroi nn poc~.> 
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IL CI'fTADI~O ITALIANO 

« Le notizie allarmanti di ieri (8) sullo 
stato del dott. Pellegrino Matteueci ebbero 
oggi la più. terribile conferma. 

c Un dispaccio del tenente Mussari ed 
un altro dell'ambasciata italiana in Londra 
recano che il valeroso esploratot·e, appena 
giunto a Londra, fn assalito da n11 violen· 
tissi m o accesso di febbre, al q naie egli 
soggiacqne nel corso dell'altra notte. 

medaglia d'oro. Queste med11gli~ snranno e­
gualmente eonsogoate. Quella del MaUeucci 
al suoi genitori in Bologna e l'11ltra 111 
Massari in Venezia. 

«Questa sciagura lrreparabiln ed ina· 
spettata, questa crude! vendetta della for­
tuna contro l'esploratore valoroso sparse la 
desolazione fra i numerosi amici ed am­
mìratori dell'illustre defunto >. 

La Soci~tù. geografica ·aprirà una sotto· 
scrlzione per il trasporto della salma del 
Matteuncl a Bologna. Egsa telegr11fò al Co· 
muue di Bologna pèrchè si unisca nella 
iniziativa. Anche il ministro dAgli esteri 
e il pl'incipe Dorghese (Jontribuimnno con 
forti somme. 

Il M.atteueel era nato èa buona ed a­
giata famiglia in Bologna; e malgrado 
fosse giù. noto da tanto tempo al paese, e 
ai fosse ormai acquistato buona e solida 
fama, non contava più di Ul\11 trentina di 
anni. Fece i suoi studi universitari parte 
in Bologna e parte in Roma·, e l11ureossl 
in medicina. 

Però anima ardente, spirito audace, .tem· 
pra fortlssimn1 male avrebbe potuto adat· 
tarsl al modesto ufficio del ·medico ; e 
quando sorse in Italia la prima idea di 
una spedizione africana, egli venne a 
Roma, e insistè in ogni modo preRSO il 
marchese Orazio Antinori, per indnrlo a 
che potesse egli puro far parte di quella 
ardita impresa. Non rinsci nel desiderato 
intento, ma non per questo mutò d'idea; 
tutt'altro. Postosi allo studio della lingua 
aral!à, si presentò poi 11 Romolò Gessi e gli 
fece subito conosc~re le sue aspirazioni. 
Fu allora che si progettò la sua prima 
spedizione africana spingendosi oltre Fa­
dasi e fino a Fazogl. Ritornato in Italia, 
narrò questo viaggio da lui compiuto col 
Gessi, nel suo libro Sudan e Gallas. 

Poco dopo ritornato in Italia, accettò 
·dalla Società milanese di esplorazione com· 
m~rciale in Africa, tli dirige1·e una nuova 
spedizione nell'Abissinia, nella quale ebbe 
11 compagni il Diancbi, il Taglinbu~, che 
ora sta a Massanah, e il Pippo Vigoni. 

Narrò questo viaggio nel suo libro: 
.. In Abissinia », dove descrisse minuta­
mente la via da essi seguita per andare 
da Massauah a Debru-Tebor o poi fino al 
Nilo Azzurro. 

La terza spedizione è senza dullbio la 
più importante, e quella che lo h:1 collo· 
cato insieme al Massari, fra l \H il f,Jrtn­
nuti' ed illustri esplomtori do! gn:n Conti· 
nente nero. Fu cominciata in tr•·, ptlrcbè 
ne fece parte, !\no. a. D?rtllum, anche .il 
principe Borghese. Qmndt proseguirono 1n 
d ne. 

Ed ora stava progettando una nnova 
spedizione al Timbnr.tn, m11 la morLe troncò 
i suoi piani ed egli è il terzo dei nostri 
esploratori, che in questo solo anno abbia­
mo sact•ificato all'Africa ed alla causa della 
scienza e della ci viltà. 

Monsignor Comboni, l'illustre Apostolo 
dell'Africa Equatoriale parlando del Mat­
teucci uscì in queste parole che formano 
il più bell'elogio dell'intrepido viaggia­
tore : - Egli è uno dei pochi esplora­
to,·i credenti .~n Dio e osservanti della 
Relig1o11e Cattolica che ci ve11gono a vi· 
sita1·e. 11elle nostre missioni aj'ricane. 

La Società geografica, ~veva delliso di 
dare al Matleucci e al Massari in occasione 
del Congresso geografico internazionale la 

meglio nel presbitero, ove aveva preso al­
lo~gio, quando il Curato venne a sussurrar­
mi all'ùrecchio qu~ste parole: 

c Vi è inolto eccitamento sulla spiaggia 
per c11gion vostra e si par}a di voi. Anc~e 
quelli che son!l benevoli s1. fanno un preg1o 
di dire a tutti che aanno 11 vostro nome e 
di più che v~i si~te un_ Gesuit~. - Lasciate 
fare ---: io r1spos1 - !l peggw che possa 
accadermi. sarà che ue s1a fatto rapporto 

· al gov,erno, e questo. affretterà sol~ alquanto 
la mia partenza. Po1chè ora ho g1à veduto 
il be~ lago,_e lo .splendido panorama che 
mi era stato tante volte desuritto non ho 
gran dispiacere di continuare il mio viag­
gio verso altre parti »: E!!li Re ne usci e~ 
io dondolando cercai di addormentarmi 

GESSI e MIANI 

Dnran\e le sue penose esplorazioni nelle 
contrade equatoriali, il compianto Gessi, 
che tanti servigi ha resi alla scitJnza od 
all'umanità, ebbe. il gentile pensiero di 
mettersi alla ricarou delle spoglie mortali 
di un altro nostro illustre italiano, elle 
precedette gli esploratori moderni in quelle 
contrade, vogliamo parlare. di Giovanni 
Miani. 

Il Gessi riusci, p_~r l' esatte indica· 
zioni ottenute, in questo _pio còmplt<l; ed 
esumatino i resLI li chiuse in un cofanetto 
ch'.egli probabilmente proponevasi di far 
pervenire a Venezia, città natale del Mianl. 

La morte, come tnt.ti sanno; colpi a Suez 
l' infatical!ile ed ardito esvloratore; sicchè 
la nobile missione assunta non potette com· 
pirsi. 

Il oonfa,netto è statu nou è guarì, igno· 
randosene il contenuto, spedito in Italia 
unitllU\ente alle preziose collezioni lasciate 
dal Gessi. · 

Avutano notizia in Cairo l' lif!regio avvo­
cato Figal'i, amico ed esecutore testamen­
tnrio dell'estinto, ha subito mandato le 
necessarie istruzioni. 

Oosi Venezia potrà dare onorevole sepol­
tura a questo suo figlio, che ba tanti titoli 
al ri>petto od alla riconoscenza dei suoi 
concittadini 

Nichilisti arrestati 

Sull'arresto d'un uihilista 11 Belgrado, 
giù. fttttoci conoscere dal telegrafo, togliamo 
le seguenti notizie da una, corrispondenza 
da qnelltt città.: ' 

La polizia ha arrestato il uihilista V11l· 
demaro Grùnberg che giù. da qualche tempo 
dimomva a Belgrado. Questi appartiene ad 
umt lllmiglia tmlcsco russa molto still)atll 
ed è ammogliato colla principessa Galicin. 
Grlinberg ehb~ a Ginuvru l'ordine di fare 
i preparati vi per l'attentato alla vita dello 
czar Alessandro III ed io caso di bisogno 
d'effettuarlo. Egli però non vulle nssogg~t­
tarvisi o parti pm· Belgrado, ove fu rag­
giunto da nna nihilista ool mandato di 
cattura. Questa donna infatti eru riuscita 
d'attirar sopra di sè la sua attenzione; e 
fatta la relazione,- cercava .con mezzi son· 
noltmti di intorpidirlo, come lo comprova­
Jono le ricette medicho. 

Grtin h erg fn arrestato con la sua com· 
p&gna c dopo aver eseguito una parqnisi­
ziono minuta. dei loro oggetti, fii consta­
tato che i nihilistl non solo preparano 
un a.ttentato contro. lo r.zar, ma anche. con· 
tro l'imperatore Guglielmo. 

Il m!nistro Garuscianin è incaricato di 
esaminare iu persona i suddetti uihilisti. 

·Nove milioni di rendita sequestrati 

T~legral'ano da Roma,. io data (l'ieri, ul 
Risorgimento : 

La Società Paris · Lyon- Méditerannée 
sequestrò a Parigi, per futile motivoJ, nove 
milioni di rendita italiana, inviata !Il\ ltot· 
schild per il cambio decennale. 

Si è telegràfuto in via diplomatica per 
risolvere l'equivoco .. 

Lo scoDo del comrotoimDeriale di Gastein 

tranquillamente. : · . 
.Non ne fu nulla. Dopo brevi momenti 

vidi da una finestra avvicinarsi alla casa 
con passo misurato e con apparenti inten- · 
zioni di fare una visita un cotale vestito 
di un abito turchino guarnito di bottoni 
d'ottone e con calzoni rossi. lo non me ne 
diedi pensiero e quindi aspettai gli avveni· 

Intorno al convegno tra i due impera­
tori tedesJhi o i principi della Germania 
del sud, un giornale anst1 iaco' ci dà le 
informazioni seguenti : 

dell'imperatore Guglielmo, doi re di S11s· 
~onia e del Wurtumberg e del grnnduea 
di Baclen, tutti intere.s.sati nella questione. 

Il fttturo re di B11VIem è separato dal 
trono d.tl fratello o! el re attuale, il q nule 
per malattiu mentale· è inahil~ alla sncces· 
sione, e finalmente d11l proprio padi'e, prin· 
elpe Luitpoldo,. il quale però rinunziet·~bhe 
ai suoi diritti in favore del figlio. 

Go'\'erno e Pa.rla.mento 
Notizie diverse 

La Voce della Vtrità scrive : 
Notizie da diverse par.ti d' Italia recano 

che i deputati in gran numero hanno ma· 
nifestato la loro indignazione contro la con· 
dott.a inq,ualifi.cabil~ del ministero nei fatti 
di questi giorni. 

Anche a Montecitorio i pochi deputati 
che sono in Roma biasimano severamente 
la politica interna del ministero. 

- Secondo lo stesso giornale, tra il guar· 
dasigilli e il segretario generale dell' interno 
sarebbe insorto un grave conflitto a propo­
sito del Comizio. Altri giornali dicono che 
possono ritenersi come prossime le dimis· 
sioni dell' on. Lovito. 

- Si smentisce che il Robillnnt, nostro 
ambasciatore a Vienna, venga a Roma, per 
riferire, come dicono alcuni giornali, sul 
recente collo\l.uio di Gastein fra gl' imperli· 
tori d' Austria e di Germania. 

- A proposito, delle pratiche che il go­
verno italiano starebbe facendo per un ab-;, 
boccam~nto tra l'imperatore Francesco Giu­
seppe e il Re Umberto, la Voce della Ve­
rità scrive ·che un primo tentativo già era 
andato f!lllito, quando si intromisero alcuni 
personaggi a perorare l'idea. Finora non è 
venuta alcuna comunicazione; ma si lavora 
per raggiungere l'intento. (Vedi re1egrammi). 

- li Bersagliere pubblica un sunto della 
relazione sull'inchiesta ferroviaria. La rela­
zione è d1visa in sette parti. Nella pnma 
si studia la questione del lato storico; nella 
seconda vengono riassunte le convenzioni 
della cessata Società dell'Alta Italia, quelle 
del ministero Minghetti Spaventa e Depretis; 
nella terza si prendono ad esame l' esercizio 
delle ferrovie piemontesi finn al 1864 e l'e· 
sercizio provvisorio. governativo dell' Alta 
Italia; nella quarta parte sono studiati i 
sistemi d'esercizio pdvato e governativo. 
Finalmente le altre tre parti trattano dei 
risnltati dei diversi sistemi. L!L conclnsione 
della relazione è favorevole all' esarcizio af­
fidato ad una società privata. 

ITALIA 
Bologna. Mentre in Ancona si cerca 

uu tesoro e non si trova, a Bologna trovaa1 
senza cercarlo. Leggiamo nella Gat~tletfa 
dell' Emilia 'l eli' 8 : · . 

c Persona degna di . fede ci assicura del­
l' esattezza del recente fatto, che riferiamo 
di buon grado, oltrecchè per la sua impor­
tanza anche perché torna ad onore di tin 
buon operaio che ha compiuto un atto onesto. 

"·Siamo nella casa del falegname Tadeo 
Romaguoli. Sua moglie seduta vicino ad 
.una portiera, d'ordinario chiusa, sente ad 
un tratto. piegare la sedia, perchè un piede 
di essa si era addl;lntrato nel piantito. 

" Tt~ddeo chinatosi .ad osservare si accor· 
se di una fenditura nell' impiantito e fu 
con meraviglia che iutroduceudovi le dita 
senti il contatto di vari pacchetti e rotoli 
di carta. 

• Ben :presto aperse una più larga brec­
cia ed allora ritrovò io banco-note austria· 
che una considerevole somma. Le banco-note 
sono alcune da 10, altre da 100 fiorini l'una. 

« Quelle da 10 fiorini sono 19,750 (di­
ciauove mila sette cento cinquanta) e quelle 
da cento fiorioi sono treQento quaranta. 

« In totale si va oltre le cento mila lire 
italiane. (Altro che l 00,000,! O ee il fiorino 
vale ci~~a l!re 2 e 50 .sarebbero dunque in 
tutto p1u d1 570,000 hre. ) Lo . banco-note 
sc•no tutte dell'emissione l J;llarzo 1858. 
Pare esclusa l'idea che si tratti di un de· 
posito di banco-note falsificate perchè la 
filagruna è finissima e si tratterebbe ad o­
gni modo di una falsificazion~ perfezionata. 

« L'onesto falegname chiamò il mare­
sciallo dei carat•inieri della vicina stazione 
e gli fece la consegua dei rotoli e dei pac· 
chetti. . 

~ Non facciamo commenti e supposizioni 
ora che l' autorità si è posta a rintra0oit~re 
l'origine di quel prezioso deposito. • 

Padova. - La presidenza. della Ve­
neranda Arca del Santo deliberò di festeg· 
giare il l' centem.rio del·oèlebre musicista 
Padre Va1otti, maestro di Cappella dell' in­
signe Basilica, 

La cerimonia avra luogo sabato prossimo. 

ESTERO 
Fra.nci~ 

.s iJ!t!22212EEL 

Ha fatto molto rumore un arti<:olo odierno 
di quel giornale, in cui si dico che l' av­
venire, la forza, 111 tranquillità e la digniti1 
della Repubblica esigono llhe la Camera, 
la quale sat·à eletta il 21 corrente, fornisca 
uua maggioranza revisionista abbastanza 
forte per i m porre anche al Senato. 

L'articolo conclude dicendo cito la revi­
sione degli Statuti è necussnria per l'errore 
commesso dallo st~sso Senato, il quale· do­
veva servh·e di forza alla Repubblica, e 
per contrario è stato semprli di ostacolo. 

Gambetta dico che se la ·Camera nelle 
elezioni del 21 agosto non avrà una mag­
giomuza revisionista, essa sarà difettosa fin 
dall9 origini pu lncnpacltù. .irrimedlablle. 

Questo articolo è C(!mmentato moltissimo 
noi circoli politici. · 

I comunardi dal loro canto contiuuuno 
la loro campagna contro l'ex presidente 
della Camem. · · 

. In una numerosa riunione tenuta la sorti 
del giorno 8 a Belleville venne approvato· 
all' nnanimitù. il seguente ordin~ del giorno: · 
« L' assembl~a, considerando che Gambetta 
è fuggito da Parigi all' epoc11 della Oomun<• · 
che ha mistiflc11ti i suoi elettori; che h~, 
guadagnata lu sua fortuna con mezzi ignoti · 
lo dichiara indegno d~ll'nfticio di deputato.; 

Russia. 
La Pall Mall Gazette ha per dispaccio , 

da Pietrobnrgo : · 
« u nu lettera che minaccia lo czar dl 

morte veline trovato sul tav:9lo della stanza 
da notte di S. M. In seguito 11 q ne sta sco­
perta 'furono arrestati, l' nfllcialè di guardia. 
della stanza e q nattro domestici. • 

.:... Lo Standard ha da nn suo corri­
spondente la notizia della scop~rta di nn 
complotto formatosi allo scopo di assassi· 
nare l'intera fumiglia imperiale. Sessanta 
persone, parecchie di alto rango, facevano 
parte della congiura. 

Germania. 

. La. Ger~nania annn·nzhL . ~h e il . Papa ha 
r1lasc1ato ti breve eh,J nomma il canonico 
della cattedrale di Strasbnrgo dottor Felice 
Komw a vescovo di 'l'roviri, e che la re­
lativa consacraziont> avrà luogo domenica 
prossima. 
, - l giornali liberali tedeschi ricevono 

g10rnalm~nto lettere minatorie. Quella rice­
vuta dal Taf!eblatt ùichiam che nel caso 
d'un attentato sopra il principe di Bismarck 
tre tlei pl1\ eminenti progressisti, socialisti 
ed· obrei troverohhero la morte. A Derlino 
taluni propongono chtl uesauu giornale li­
berale tedesco 'faccia più polemica colla 
Norddeutsche AUgemeine, Zoitun,q. 

DIARIO SAORO 
Venerdì 12 gosto 

S. Chiara V. 

Cose di Gasa e. Varietà 

Omaggio al S. Padre Leone xm 
in riparazion9 delle enormità. oòm­
messe in Boma contro la. salma di 
Pio I:X. 

Parocchia di Paluzt~a - Clero e popolo 
L. 15,50. . 

Consiglto Provinciale. Seduta dell 8 
agosto. La seduta incomincia ajle 11 aut, 

Assi~te lJUill~ commissario Goverllativo 
il R. Prefetto comm. Gaetano Brnssi. Sono 
presenti 43 Consiglieri. 

P el' la costituzione de\1' Ufficio· Presiden­
ziale è presidente provvisorio il sig. Chia­
radia dott. Bal'tolomeo, o Segr~tariò prov­
visorio il sig. Oi V11rmo. co. \Ho. Datt. 

Vi~no. eletto Presidente ef[ettivo il si~­
Candtaut cav. doti .. Francesco, Vice Presi­
dente il sig. Gropploro co. cav. Giovanni 
Segretario il sig. Murzin dott. Vincenzo ~ 
Vice S~gretario il sig; Qaàglia dott: ' E· 
doardo. 

lodi vienQ nominata la Commissione di 
scrutinio nelle parsooe. dei signori : . 

Presidente ìl sig. Putelli cav. dott. Gin· 
seppe; .M&mbri effettivi Trent9 co. Antonio, 
e Cleom·Deltrame cav. Giovanni; Membri 
supplenti di Prampero co. comm. Antonino 
Oe Puppi co. Luigi, o Oi Varmo cç. Gio. 
Da t t. 

menti. , 
~ lii!'llil~ua). 

Da lungo tempo si tratta di ottenere la 
ahdicuzione tlel 1·o di Daviem; anzi si 
vuole .da alcuni che il re stcsao vi sarob· 
be ·stato. deciso. Ora, si tratterebbe di met· 
tet·e sul· trono il principe Leopoldo di Da­
viera, genero doli' impl>rntore d'Austria 
pel suo matrimoaio con la principessa Gi· 
s~lln. Il convegno di Gasteitì avrebbe a­
vuto dunque lo scopo d'ottenere il concorso 

Gamb?tta continua nella Repubtiqu~ · 
Fmncazse 111 ~ua campagna a favore della 
r<~visione della eostitùziono. · 

In seguito venne disposta la votazione 
per le Alezioui d~lle Commissioni statutarie 
deponentlo le schel\e nella apposita urna ; 
lo spoglio delia schede fu affidato alla ap· 
posita 0Gmmissione di scrutinio, e l'esito. 
sarà quanto pnma comunicato al OoQsiglio, · 
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In seguito a domanda del R. Prefetto, 
a cni annui il Consiglio, fn discussa (po­
stergandosi a questo punto la tratt~zlone 
degli altri oggetti ) la proposta della de­
putazione circa il non stanziamento n~l 
Bilancio provinciale 11!82 delle lire 4500 
di sussidio della Provincia per Il maoLe­
nimento della Scuola magistrale. 

Venne data lettura di un Rescritto Mi­
nisteriale in argomento, in seguito a che 
molti Consigli~rl pròposèro lo staoziamento 
p~r questo .solo anno delle lire 4500 per 
ls senoln Magistrale, ed il relativo ordine 
del giorno per appello nominale venne 
approvato con voti favorevoli '24, contrati 
16. 

In seduta secreta si trottò poscin In <lo­
manda di pensiono del Segret'll·io Merlo 
ehe fn approvata .con voti favorevoli 33, 
contrari l ; o q nella del Ragioniere Go n• 
naro che fu resplnt'l con voti favorevoli 
11, eontrnri 21 e 2 schede bianche. 

La conferma del sig;· Romano ·dott. Glo. 
Bàtt. a Veterinario Provinciale fn appro­
vata ad unanimità (voti 35). . 

Fn n.ccordàto, un nuov.o sussidio .. di L. 
5000 a favore del Comune di Spilimbergo 

· per H Ponte sul Cosa con voti fav. 29, 
cont. 1. · 

Oirca· la ricostruzione di un Ponte sul 
Rio Pissaudra fn ·rimessa la trattazione 
dell'oggetto al prossimo settembre, nomi· 
n·ando trattando una Commissione di tre 
membri per studiare l'argomento la quale 
Commissione .fn costituita dei signori co. 
Rota, Roviglio e Rosmioi. 

Re lati va mente ai tertuini peri' apertura 
o cbiusnra della caecia, dopo animata <ii­
seossione, fu. npprovatò il seguente ordine 
del giorno: 

« Art. 1. L' uceèllnzione con reti, vischio 
lacci ed altri simili 'artiflzi è proibita dal 
31 dicembre a tutto 14 agooto, eccettuata 
quella delle quaglie che venue aperta col 
l agosto. 

« Art. 2. La caccia col fucile è vietata 
dal l aprile a tutto 14 agosto, occettnata 
quella delle qn~glie che si aprirà col l 
agosto, quolla delle lepri e delle pernici, 
che si chiuderà col 31 dicembre, e s~rà 
sempre proibita dove il terreno è coperto 
di neve, e quella degli uccelli palustri, 
compr~se le beccaccie, che si chiuderà col 
10 maggio. · 

« Art. S. Queste disposizioni valgono 
per quest'anno ed anni avvenire ~. 

Venna prdso atto dì N. 6 deliberazioni 
d'urgenza circa il sussidio g:Jvornati v o do 
mandato dai Comuni di Moggio, Lestizza, 
Pravisdomini, S. Martino, Forgaria e Zuglio. 

]'u eÌneseo parere favorevole per la con­
cessione del sussidio governati v o ai Comuni 
dì Povoletto, Prepotto e Pontebba per stra­
de obbligatorie. 

Cosi pure venne preso atto della comu­
nicazione circa la rivendicazione e ricevi­
mento in consegna del magaz?.iuo idraulico 
al Ponte sul Tagliamento. 

Fu approvato l'ordino dHl giorno della 
DopulllZIOne con cui si respingeva l!t do­
manda del Comune di F•lrni di Sopra oer 
essere rimboi•sato di . spese di lavol'i ese­
guiti ne W interno· ddl'ubitato. 

Venne in seguito proclam11ta la elezione 
dei varii membri dello Commissioni statu­
tarie, il cui risultato fu la quasi completa 
riconforma delle cariche dell'anno prece­
dente. 

Gli altri oggetti posti all'ordine del 
giorno si tratteranno nella sessione del 13 
settembre venturo. 

Atti.della. Deputazione provinoiale 
di Udine.- Sednta del.giorno 7 Agosto, 
1881. ... . 

N. 2948. Riconosciuta la regolarità delle 
elezioni· dei Oousiglior\ Provinciali "vve· 
nute nell'anno· corrente; vennero procla­
mati eletti. 

a) Pel quinquennio 1881 - 1886 i si­
gnori 
. 2,. Oo. Della Torre cav. Lucio · Pel 
Siglsmon~o · ~ distretto 

2. Bllha comm. avv. Paolo ' di Udine 
s .. Nob. Mantica Nicolò l 
4, Nob. Ciconi cav. avv. Alfonso, id. S. 

Daniele 
5. Nob. Rosmini ing. Enrico, id, id. 
6. Muugilli mareb. Fabio, id. Oi vi dale 
7, Ile Girolami cav. Angelo, id. id. 
8. Nob Polic~etti Alessandro, id. Por-

denone · 
9. Moro CltV. dott. Jacopo, id. S. Vito 
10. Uorgante cav. dott. Alfonso, id. 

Tarcento 
. b) Per l'epoca 11 tutto luglio 1884, il 

Signor 
11. Gortani dott. Gio. pel distretto di 

Tolmezzo. 

c) Per l'epoca n tutto luglio 1882, il 
signor 

12. Candiani cav. dott. Frane. pel dist. 
di Sacile 

N. 2978. Sulla. proposta del Consigliere 
signor Andervolti ca.v. dott. Vincenzo, fino 
dal 4 dieembrè 1876, per deliberazione del 
Consiglio Provinciale, veniva inviato nn 
iadlrizzo a S. E. il sig. Ministro di grazia, 
ginHtizia e eultl afflochè volesso affrettare 
l'emanazione di nn !l legga diretta ad ot­
tenere la piena, :cssoluta, generale e per­
petua abolizione delle decime ecclesiastiche, 
ed altre proRtazioni congeneri. Non es­
sendo stato fino ad ora provveduto, in se­
goito ad iuieressnmento dell11 onorevole 
Deputazione Provinciale di Verona, venne 
oggi indirizzata nuova. pregiera a S. E. il 
sig. Ministro per ottenere ciò che dal 
Parlamento venne già concesso ad altre 
regioni, avvertendo che il ritardo all' at­
tuazione dell' invocato provvedimento con­
.tinua a recare gravissimi danni all'agri· 
coltura. 

N 2952. Vennero riconusciute regolari, 
le polizze dei lavori eseguiti in via eco­
nomica lungo la strada Provinciale Pon­
. tebbnna autorizzati precedentemente <lolla 
Deputatizia Deliberazione 20. aprile p. l'· 
n. 1431, e venne autorizzato il pagamento 
del liquidato compl~ssivo importo di lire 
564.61 

N. 2969. Venne pass.1ta alla scossa dol 
Ricevitore Provinciale. la tassa del B per 
0[0 sugli stipendi qssegnati ai medici co­
munali aventi diritto alla pensione n 
carico della Provincia, giusta le disposi· 
zioni d! massima adottate e confermate dal 
Consiglio Provinciale. 

N. 2992. Venne disposto il pagamento 
di lire 101.65 a favore del Veterinario 
Provinciale sig. Romano dott. Gio. B11tt. in 
causa competenze per trasferte a Forni 
Avohri e Rigolato ove si erano sviluppati 
casi di afta ~pizootiea. • 

N. 2913. Venne disposto il pagamento di 
lire 284;51 n favore del personale tecnico 
provinciale in causa competenze per tra­
sferte eseguite in Provincia nello scorso 
mese dì luglio. 

N. 2874. Al sig. Martina Autouio di 
Ospedaletto venne concesso il perme8so ù i 
eseguire una apertura della: larghezza di 
2.50 nel muro di paraputto in ispond:t al 
ltoj~llo cbe .fiancheggia la stmda Provin­
ciale Pontebbana, allo scopo di formare 
l'ingresso alla propria nbitazionu. 

N. 2409. Constatati gli .estremi della 
malattia, miseria, od appartenenza, venne 
deliberato di assumere la spesa di lire 
199.11 occorsa per la maniaoll Antonini 
Rosa, accolta in cura nel Civico Sp~dale 
di Trieste, 

Vennero inoltre nella stessa sednt'l di­
scussi e deliberati altri n. 15 affari, dei 
qu:di n. 3 in oggetti di ordinaria aromi· 
nistrazionu della Provincia; n. lO di tutela 
<!Ili comnni; n. l interessante la Pia Casa 
di Ricovero; e n. l di contenzioso ammi­
nistmti vo; in complesso affari trattati n. 23. 

Il Deputato 
BIASUTTI 

Il l3egretario-Capo 
MERLO 

Bibliog1-'a.fla.. Dalla ti pogrufia Seilz è 
uscito il .:Ria~sunto (*) delle conferenze 
aqi·a1·ie tenute in Cividale o~U'agosto ~ 
>otten1bre 1880. Di queste ·conf~1·enze si 
fece iniziatore il Comizio agrario di Oivi­
dale, il quale si propose pHr isoepo di 
cooperare al maggioro increment~ e pNfe­
ziouamento di queL fattore potentissimo di 
prosperità per ogni pa~se, che è l'agd•:olturà. 

La Presiden.za del Comizio ·nel pubbli­
care il riassuuto di quest9 conferenze le 
dedicò ai maestri delle scuole eletnontat·i 
rurali, ·perchè essl alla Jor volta diffondano 
tra i villici le massime agricole che vi 
sono contenute. Ciò è :lodevoliAsimo perch~ 
tutti sonno quanto bis,,gno. abbiano i ooo­
tadini d' esse1•e illuminati in Mto di agri­
coltura o d'essere smossi da corti pregiudizi 
affatto irrazionali cui vogliono ad ogni 
costo stare attaccati quantunque sia evi­
dente il danno ~be ne risentono, 

Le couféreuze furono tenuto· dal prof; F. 
Viglietto e dal dott. G. Il Romano. Il 
primo in so i conferenze trattò largamente 
di bachicoltnm. Di quelle di viticoltura 
fur.tlno pubblicati solo alcuni appunti cùe 
concernono pit) specialmente 1:1 coltivazione 
della vite nel Frinii. 

Le conferen~e del qott. Romano. verlono 
sulla zootocn i a. Vi si parla delle diverse 
parti del corpo animale, della riproduzion~, 
delle razze ecc. Lo cose dette dal dott.. 

(•) U11 opuacolelto. di 18(1 P•i'· L, !,50. 

Romano in fatto di zootecnia noi vogliamo 
creder~ che siano le migliori del mondo, 
però vogliumo accennare ad alcune false 
nozioni ehe . o~trano In un altro campo, 
perchè cl preme cbo mentre s' ba lo scopo 
di svellere 'errori vecchi non se ne inocn• 
lino di noov.i. A pag. 132 p. es. l'egregio 
dottot·e ci dice èho nel salto l'flnimalcl dà 
provn di sua capacità a fo,·mare ttn qiu­
dizio. A pag. 135 ci si .dice: «È un errore 
il credere ella gli animali siano semplici 
automi, essi sono esseri sensibili o pen· 
santi ». E più oltre n pag. 141 all'animale 
vengono attribuite intelligenr.a e volontà. 

Siccbò, come· ognuno vede, por il dott. 
Romano assai poca differenza ci 011rre tra 
un animale e un uomo, ciò che .come tutti 
capiscono è nna 11ssurdità. 

Ci dispiace cho un libro cbe sotto tuuti 
rispetti st\l'obbe mccomandabilissimo, sia 
macchiato da quest~ mendll non indiffe 
re n ti, e facciamo' voti pcrchè in uu' altra 
ed.izione es>e vengano senz' altro espunte. 

Bollettino della Questura 
del giorno 10 Agosto 

Anohe la dinamite l La notte del 3 
al 4 corr. in lpplis certi D· Antònio . M. 
Frl)ncosco, s. Luigi, e De M. r.uigi tenta­
rono di demolire nm1 casa· in costruzione 
dell'imprenditore Paolini Giuseppe, facen­
dov.i scoppiare dello mino di dinamite. !Ji . 
queste pJrò una sola si tlccese, pro{lucen•b 
una spaccatura al. muro. Il danno è valu­
tato u lire 8. 

Nel grave incendio scoppiato il 6 
corr. in S. Odorico e di cui ieri abbiamo 
fatto cenno, si distins~ro molto quei t~rraz­
zani che andarono a gal'a nel li mitarne i 
danni. Merita poi· menzione speciale la co-· 
raggi osa giovinetta Picco. Augelica che con 
grave pericolu .tt·usse in S>llvo un bambino 
rhe altrimenti sat·ebbe perito nella fiamme. 
I danni dell'ioéimdlo sono più rilevanti di 
quanto dapprima credevasi. Il solo Picco 
Sal valore ebbo un danno di L. 7 mila 
circa. 

lnoendio. Iu Gonars il 5 corr. si svi­
lnppò un incendio nella casa di Rosolli 
G.iaci.nto t·ccaudogli, uu daono .. di lire 1000. 
Si .ritiene che l'incendio debba attribuirsi 
ati alcnni ragazzi che. si trastullavano con 
zolflln<llli. 

La. cometa. Scbaeberle è cres.:iuta nella 
sua luce sensibilmente, tanto che oru è 
visibile ati occhio nudo. Ierlaltro mattina 
poteva distinguersi ancora uolla luce crepn 
scolaro alle ore 3 e mezzo, fra la. costò l 
!azione del Cocchiero e qnèlla della Lince. 
Essa è ad una distanza dal polo di 42 gra<li 
all' incirr,a: ~ quindi ora è circumpolare. 
Tale distaaza andrà man mano scemando 
~in ol.tre il 20 del cimenta . agoJto, epoca 
111 on1 l'llssenì la cometa alla minima di· 
stanza .dei sole e della terra. Il nucleo è 
assai lumiJtoS<l è circondato da bella chioma 
e la. coda si è allargata. Quest'astro, pro: 
segmrà lt crcs<:ere nella sua luce sin verso 
il 24 agosto. 

Congresso astronomioo. Una grande 
Congress.o astronomico deve aver luogo n 
Bt.rasburgo in settembre. Annunciasi che 
vi prouderanno parte tutte le celebrità 
della scienza si11 d'Europa che d'America. 

La capita e dell'Alsazia fu scelta c!line 
l~ogo. di riunione, p<lrchè possiede un osser· 
vatono f?rnito dei migliori e più moderni 
strumontl. 

UlliME NOTIZIE 
Leggiamo nel Gaulois : 
Il generale dei gesuiti, P. Bekx, è gra 

ve1l!e!lte ammalato; egli ha 83 anni. La 
notJZill.,;~e(l\I:·Sil;'1 :na!!ltti~ ~iu~se s~b~to ad 
uno d~l-.suo,r m1ghon, am101 dJ Parigi, a~-: 
partenente alla Oongregaziona della ~tra a· 
di Sévres. · · · · ·· 

. -· I.' ambasciatore tedesco, principe di 
J!:ohenlob~, che dovea, partire in . conged_o · 
riCevette ordine di non allàutanarsi; d~·< 
Parigi, 

TEL]j]GRAMMI. 
Wàshington 9 ~ Garfield passò una 

buoua notte; la febbre è diminuita. 
Londra 10 - Fu scope~ta u~'altra 

macchina 111furn:llo nei carbone del gazo­
moti'O della città di llundee, 

Londra 10 - Oamem ··dei Oomum', 
Il gabiuotto aderì per deferenza· ad ulcuni 
ameud.ameuti della Camera dei lordi sulla 
legge agmria, ma combatto toLti gli emen· 
dumenti relativi ai principii essenzi11li della 

legge. Il governo ottenne una grande mag­
gioranza nelle votazioni. 11 seguito della 
discussione fo diffel'i to lilla r>rossima seduta. 
. Costantinopoli 9 - r.a IJOnVe!IZione 

diretta turcogrJ!M.fn I'!J.tificataoggl; · .. 
Tunisi l O - g• ~coppillto ls> _nottll. s~or: 

sa un incendio no! la rada della Goletta alla 
prova del vapom lsac Pereire. Fé~ési ·sal· 
tare con torpediue la pron1 per aiilvtiro il · 
resto della nave. Nessun morto o forit<>. ·· 

Il Cafid di Medjielbad fu rimpiazzato, 
sn domand11 di Ronstan, per aver malitlato 
di energiq contro i predatori e per non a­
ver prestato il suo eoucoso al rlstabiliDJdlltO 
del tll(l tolegrntico. 

La notizia del combattimento di Mornak 
~ . smentita. 

Firenze lO - La Commissione sulla 
inchiesta ferroviaria· approvò la relazione. 

Vienna. 1 O - Il Fremdenbatt eontra­
rillmonte alla Politik dichiam snpersi nitlln 
cbe U!Dberto espresse all'imperatore il de· 
slderio di visitarlo, ma q nalorn lo espri­
messo tlerto troverebbe un' a~coglienzi\ pari 
a quella obe ebbe suo patire nel 1873. 

New-York 10 - L'avvocato di Harti 
ma nn scris~e a Blai ne, pregandolo di rltrat· 
tare le opinioni attribuitegli d11i giornal­
secondo lo quali Hartlllann potrebbesi : ar· 
r~staro ed inviare in Russia come un :as· 
sassi no. Dice oh e q n este opinioni cagiona­
rono la fuga di Hi1rtm11no nel Canadà. Do­
manda a Blaiue di assicurare' Hartmann 
che non sarà arrestato: 

Ll risposta di Blaino carAtterizza di im· 
puùenti le richieste di Hanmann no.n di­
venuto cittadino americano, percbè recatosi 
agli Stati Uniti. . ·. 

Ln questione t.rattata dall'avvocato· ri- · 
gutuda la giurisprudenza internazionale e 
solleva i grandi principi i collegati alle que, 
stloni dei diritti. personali più importanti.' 
Nega di far conoscere le decisioni del go-
verno. ·.-

Oa.t.•lo Moro gerente responsabile. 

Da[li· att~~tati m~ùici 
risulta 'che il tonico piu fortifiante 'e il febbri• 
fugo più efficace è la Ohina Bravai&, 

Depositi principali: Bravai&, 13, rue LQ~ · 
fayette e 30, Avenue de l' Opéra, Parigi. · 

XN" rr .A.X..X.A. 
Acireale: Cresta Gioacchino. 
Ariano di Puglia: Giacomo Vicola. 
Bari : Michele Ohiarappa. 
Jilologna : Zarri ; Guido Gavina; BerJl~ 

roli,:.e ·Gandini. 
.Brescia: Bianchi Luigi; JGirardi; Far~ 

macia degli Ospitali di Brescia. · 
Oa"tania: Cav. P. Spadaro Grassi. · 
:J..,irehze: Giovanni 1\largarolo, via Pro­

consolo ; Carlo Astrua, via Martelli, 8 ; Felice 
Astrua, piazza del Duomo ; Cesare Pegna e Fi· 
gli, via del StUdio ; Finzi, via Panza.ni, 28 ; 
Farmacia della Legazione Britannica ; Roberta e 
Cero~., via Tornabuoni, 17; Forin~~ Fantecchi 
Ferd1nando. 

Genova: Mojon, Giovanni Parini, Società 
·Farmaceutica. . ' · ·, 

Gravina: Francesco Regolo. 
Livorno: Diinn e ·Malatesta. 

. 1\:l;es~ina : Cananzi •.. Santi-Raimondo.,. Re· 
stifà o Seguenza, · · , . 

Milano: A MANZONie Comp., via· 'della 
Sala, 16; Pagànini l• VillaJli, agenti gener~li 
per tutta l'Italia, via Borromei, 6; Zambelletti, 
farmacia inglese, piazza S. Carlo.; Giu~eppe Ta: 
lini, via Manzoni, angolo Bigli ; Br8ra,' via 
Fiori Oscuri, 12; Bertarelli Figli. di Giuseppe; 
Biancardi Cattaneo Arrigoni, SocfCtà ·Faririaceu~ 
tica di Mutua Provvidenza, via' Andegari,> Il ; 
Cesare Bonacina, Carlo Erba, C. Finzi e C., 
Fiorentini. 

NapÒli: lmbert e O., d~ppsito gener11le 
per la vendita all.:ingrosso, Y~S. .Roma, ~;_;:}~~ .. :-·: .. ·:,:(.;.:; 
Luigi S~.~rpitti, via .. Toledo, 3~~r; -Luigi d'EmiÙd·i::~:~}-~;:~,1:.: 1:\' 
vi"a Roola, 303; Fratelli Bucco, .via.{,Udina, 61 ; .,.;, '· '·' 
F'ratelli Tortora, G. Btu•bero, Janniello, Andrea 
Lutio, via Vanala, 38 ; F. Arena, A. de Lutio, 
Custode Lezoche, Largo Geroio!I1ini.· . . . 

Palermo: Giglio ·;è Vacéaro:· -Salvi Ga· 
gliano Candela, 

Pavullo: .Pucci. .. .· . ~ ' .. ,, · ·! 
Pescara: Bucco Fratelli.'· ' 
~isa: Luigi Picoinini. 
Reggio: Romeo.:Sàivator.· ·:: : .. ,. ,' 

1 
Ronu•,: A. MANZO N! e Comp., Via 'di Pie• '· 

tra, 91; Paolo Luigioni, piazza degli Orfanelli, 
F. Arena, Berretti, .vià · Frattin~, .1!18.149; Se·'·\ i ; ' .. 
rafini. · · · ' · 1 

• • ~ '' • ·'' 

,...l..,oriuo: Taricco, angolo via Nuova s 
piazza S. Carlo; Mondo, via dell' Ospitale; Bel· 
lono, Dianesi e O., via Pro_v.videnza, 35; Comolli, 
e Gaudolfi; Giordano via Roma; G. Torta, far •.. 
m aci a centrale, via Roma. 

.. Venezia: Giuseppe B6tner, S. Anto11io;\ 
Zampironi, Q~arli~J'Q S. l'r!oia~. 
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Opere Regl~trl . 
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periodiche per,fabbrieerie~ 

Edizioni di -- · - ··· leirèOl. ari; fattù .. r~ 
lusso r.::~. -n:-.: · affissi. 

O '-..;;;~ .... ~_Jtl . 
r4*~~~!'iF"'"'--II;;-* -'9 . . ..,."'o_~ •Il ... -- --- ;" 

ft.-<y 0 
~ ... ~-
. ~ ':l:'t::&l,;J::'I" )>-~o 

UDINE ..._ Via Gorghi, a S. pirito - UDINE 
~ 

La Tipografia del Patronato, i coi proventi vanno e· 
rogati a beneficio delle scuola. gratuite per i figli del ·po-
polo, ha recentemente .più che, triplicato il propriò-materll!.le 
tipografico.-

Fornita di ''maccbiìul celeri·. e provveduta abbondan-
' temente di c~ratteri moderni, è in grad·o di. uBBnmere 

qualsiasi lavoro tipografico e di garantirne la· perfetta 
esecuzione. l pxezzi che si fanno sono tali da r.on temere 
la concorrenza. 

L11 Tipogralir\ del Patronato; eseguisce edizioni elze­
viriane e aldino, di lusso, ancho,a colori, ed inoltreiè. in 

l 

lf caso di soddisfare alle esigeiJze del com- Il 
-~""11•...,;',;;;;;'·';;;,'·~,...""*"" mit-tenti_ quando nei lavori si richiedesse *l · * 

Pubbli(,l!lzioni \1 l' i m piego di e.aratterl g1•eci eÌl ebraici. 'l ma. gini di Sant1 
;per nozze ,\,l!!!!!!!'!!ll!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!ll'!'!!'!!!!!ll'!'!!'!!!!'!!!!!!!!!!!!'!!!!'!!!!!'!!ll!!"'!!!!!'!.!!!ll Ricordi 

Sonetti, epigra~ per Missioni 
Opuscoli ~ 

di circostanza Sarre Solennità 

~ + * ~ 

No~tJ~F,~Ì~·:~or~a-' 

ORARIO 
della Ferrovia di Udine 

AERIVI 
da ore 9.05. ti\ n t. 

TmMTE ure 12.40 mer. 
or,e 8.16 pjnn. 
ora 1.10 àl!t. 

- -----or'e--7.a5aiit.ììirCìiò 
da ore 10.10 ant. 

VENEZIA ore 1!.36 poni. 
ore 8.28 pom. 
ore 2.30 ant. ... ore!ùo ani:-. 

da ore 4:18 potn. 
PoNTEBBA ore '1.60 pom. 

oTe ·8.20 · pom. diretto 

PAEl:t'ENZE 
per ore 8.- ant. · 

'rRJÉs1'E ore 3J 7 pom. 
ore 8:47 poui. 
ore 2.60 a.nt: 

- -ore-&.Ioìiiit. ·-· 
·per ore 9:28 ant. 

VENEZIA ore 4.57 polli. 
ore 8.28·pdm. diretto 
ore 1;44.. an t. 

--------ore a:::.. ant:- ----
per ore- 7.46 ant:·d'ir!ltto 

PoNTEBBA ore '10.35 ant.• 
ore 4.30 pom. 

PASTIGLIE . DBVOT 
a base di Brionia. 

I,e oole t,reoeritte dai più il­
lustri Modi o i d'Euro p• per la 
pronta guarigi•·n• delle t.òssl 
lent.e ed òst.inat.e, ·alb• 
oa•n;uuD;ent.i di voce;· 
irritazioni della la• 
rlnge e dei bronclii. 

DApu~i~o , genel'a~"' FarmaCia 
Mlgllavacjla, M1lar:o, Corso V/t. 
torlo Em~nuela- Ot~ntesimi ·80 
la aeattv•a. Al dett•glio presso 
tutte le f:.L·ma.eie. 

==:: 

::·.:.:;;-.:: .... ,. :·,:-,.·· 

l l li il 
\l \l l1ii 
1!U 
i'" ljil 

1--I:TrlVANTll Lll I'OBZE DEI Iii! 

I_W .. YALLij. 1111 
Il . :p1 

preparato 
8n~fNi~~o~!t!~i:1~~i~fco Fàrma- 1111 

oeuti~o di ANGELO FABRÌS ili' 
IN UDINE '''l iii 

L' es~erienza pratica, assooia.ta allo studio ! 111· . 
rsull' az_Jl>n!l fiHio-pa.tologica de.' sinsoli com., i i 1. 
:ponenti, ha resa certa la.· effiot~cia. .<li. questo i q i 
LIQUIDO, ·che da ruolti aitrii vieni\ preparatO ! i t i , 
nel nostiro·•L!ll'iorlìtòrio; e. dfilTii ·cui ''béllefléi!.: ii' if 
azione ci <ftlnnb· prova le ~olte:d~oh!lirazioni t 1

1 
1 i · 

fa. t te ,da attimi '\leteulnan •e· dJstmtiJ • àllev'a•· l 1·1 
. to-ri. 'E un eccitante costituito di rimedi . 
sèmplici, nelle volute dot<i, perché l'azione· 1 i ; i 
dell' _ub.d coadiuvi 1', azione. dell' àfir9 e neu-. i [l 
tràllzzi l'eventuale dannoso effe.·tto d1. alcuno i ·

1
· f 

~ fra• .. i <1om ponenti: 1 t 
. Le ·fdzìoni eébitiintl ed irrita.nti sono un i jf 

pro)\to mezzo tllràpeùtico nelle ·pi'inoitMi s.f- l i t 
'fe.zion_i r_ euma.ticbe, nelle !Jeggillre•oonttièioni; l'i l 
distensiòni muscolari, distrazioni!· zoppica•· -l, l. 
tnre lievi ecc-, ed in questi oasi basta . fa.r , i l i 
uso del L(QUI~o _dis~iolto i~ ~re_ parti.;di•.a.o- l i/ i 
qua. In affeziOni. ptù ~rav1, m _zopp1oature i j i 
sostenutll da. forti catisé reuma.t10he e trau- . , t i 
mattcbe il Liquido pnò usa.rsi puro, frizib- ''i! 
nando fortemente· Ht parte, specialmente in ', 1. !_,i .. 

corrispondenza allè !trticoltllltoni. 
ili i Prezzo Lirtr 1.hb. 

ll!lil·············· ....... ·..... ,, - '"'5CElllll ~· 
Miilaric.~ ·l o agòijto 

fìendita ltultann 5 0[11. . 92:­
Napoleoui d'oro,, • ·. • :i0.32' Veru.w:h• lO agoa10 

ltendlta 6"0tll ·)<,.il. 
l genn. 8! d• L. 89;73 < L. 8Y,83 

Rend. 5 0·0 go4. 
lluglio!i .rn .. 91 60 • L. g2,-

Pozzi d• v•ntt · 
lire d'ot•o da L. ~O 34 ·• L. 20.87 ALINO P. CESARE Vienna. IO agosto 

Mob11iaro, . . . . 3Ud5.0• 
Lomba1·de. . . . . . 1381ìO 
Banca· Nav.i,nale . , • 8'~3 . .:... 
N~polèoui d'oro . • . 9.;!5 •. 1"-

Balleaootte au- · · · ' 
atriaehe da. t11.ta;·, 217.75 

Fiorini a~~~~-. 
d'argento da 2,16,501 a 2,lil.l-

Pa.1'\lgi 10 agosto ____ _ 

Considerazioni e discorsi famigliari e morali per tutto 
il tempo dell'anno. 

Banea· An~lo·Austriaea. - _..: 
AUI!Ilil"ache • , , -:-
Sjl~tkuoiQ. • . - --~ 
Oatr1 bi o fl a Pu'ri gi . • . 46.66' 

, •u,Lon<ln .. , 11780 
R•ùd; anat<·•·•o·. inrngento 7!Ùi5 

Rendita fraaeeoo 3 OtO. 85.70 
" ,. o OtO. 111.87 
,. 'i'lìilian•·r;·olo. 90,45 

Ferrovie Lom bar~lu . . 

È uscito dalla Tipografia del Patronato, in Udine, il primo volume dei 
dodici in cui sarà divisa. l'opera - Prezzo Lire 1.50. 

DEPOSITO GAR110NE GOKR. , ltom~~.n~· . . . --. --
Cambio s~t:-Ii-lndt••• '' nat• 25·,27, 112 

P"' ~-
pre11o la DIHa G• BURGHART 

rimpetto la Stazione Ferroviari'&' 

IN UDINJil. 

" •!I~);._H·•li•• l li~ 
Oonoolid•li· lugle1<.i . . IOl.~do 
Turca. ~ . . · .. · . 17 1~1.1 t 

ACQUA FE'J .. O • f'ERRUGIMo'Si\ . '· .·. , . 
ANTICA· FONTE . · .• .. 

Si ·spediscono da.lla• DIREZIONE DEL_LA 
FONTE IN BRESCIA dietro vaglia postale 

l_ o.o.·. BotfiùUe Aç,q1111 L. 22 --~ L 30 .50 'Vèk' e "càs • . . » 13 50 . 
6ò''Both Ue A~"ua. 1. u 50 ""'L·•···~ . ... ,q_ . 7 5-0- L. 19- , v e.r1 .e ca.s~~ » 
Òas)la,e ve.trj,.si. pp_s~ono render.e allo stesso 

pr,ez.~o ~ffFa.ilc\'<t~. 1 ~1,1Q a. Bresci!ti . e.l' im­
pqrto ~1ene rest1t\u.~o çon V a,gha Postale. 

tf:!i!;ét$~ 
Osservazioni MeteorolQgiohe 

i:lt.azione di- Udine - R. Istituto Tecnico 

=---r-o-!ì~t:O'l.ss1~-=or-il9aùt: 1 o~~lf~ill:~~--o~iì!lpom 13a.romet.r'o ridotto 1\ o· a.lto ------- --------- -------
metri 116.01 sul livello del 
mare . • . • millim. 748.8 747.1 • 749J6 

Umidità relativa. • • . . 50 51 · 57 
i:ltato del Cielo . • . . coperto cqperto cope~to 
AcquR ca.d~nte. . . . . 8.0, 

V t \ direzione . . • . E E E 
en ° l velocità. ohilometr. 9 8 l 

Termometro centigrado. 24.5 26.0 21.7 
'l.'etuperattira massima. -27:'01 rempemtùraminima ______ . 

• minima. 21.6 all'aperto. . , . . 20.3 

SEME BA,CHI 
~....-...__ 

. Pr~sso il sottoscritto· trovasi 1un· deposito ·di·· seme bachi 
ripròdotti di- diverse. qua.lità come Verde giapponese- bianca· 
- noàtrailà incrociata. 

La. semente viene assoggettata a 14 operazioni chimiche 
non esohistt la. microscopica. 

Nell'interesse <legli acquirenti in via di e~p.ìiri.mento per· 
quest' a.nno le sementì si venderanno 1\ soie "L. 5 il cartdnè. 

Si raocomandtda. àollèliitudine• niìllé · sottolicvizil"cnli.: 
:R.aiDJ:oD:do 'Zorzi ~~ Ua{tle. 

Av,: ..... ·v·--.-I·_S .. ;;o ... -· 
' j ~ ' L ' j 

Avvertiamo i. sigg. consumatori che oltre 
il DEPOSITO BiRRA DELLA RINOMATA 
FAaBJUC.A, -DI· PUNTINGAM abbiamo as­
sunto anche quello .dell'ACQUA DI CILLI 

FRATELLI DORTA 

AVVISO 
'.rutti !Moduli necos8ari per le Amministrazioni delle Fabb•ricerie 

: ... , , . eseg-1\iti- su pttima ca1•ta e con somma esattezza. · 
E approntato.auche il BJ.lnncio preveutivo con gli 

· allegati. 
PRESSO LA ':.r'Il?OGEAF:I.A DEL P.A.'rEON.A.'J:'O 

l'ottimo otfotto che f•nno sugli altari le palme' di fiori inotalliei. 
J.,,lvorate con BOmm~:& dHigenza ·e eol massi dio . .buou gu~to. frances.e, imitano le· ~altre 

palme di fiori artificiali e eost'!.no nulla più di queste, ooÙa difterenza che, mentre i 
fiori artificiali· di eaJ'ta si ac1upano in pochLgi'.oud, t fiori me~~l~ie_i·,Jccustlr'a\U~. ,sempre ' 
la gaiezza, la ft•eschezza dei loro colori hult-rabJli 1:\sSolu,tamente e capaci di resiste'J·e 
all'aziono di una forte lavatura, la quale anziòehè guastut·li li rimette allo stato ·dt 
comparir nuovi, come appena usciti di fabLrica~ 

Queste palme, indispensabili per ogni Cliieoa che' nòn voglia avere sugli ·altari quel 
atldieiume !P fiori cartacei aenZa eol~re nè fot•ma, sono dell'altezza di centimEltri 25, 25 
45, 55, 6ò e larghe in prOpOrzione. 

Si trovano vendi bili a prezzi dio'eretissimi presso i due negozi' è depositi di arredi 
sacri in Udine, Via Poacolle e Mercatovecchio, 'dove si trova anche il p1•emittto Ranno 
per la pnlitura delle argentature e ottonami. 

Ud.i11o - Ti,p. PatrODliW 


